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INSEBZÌONI : In quarta pagina Centesimi »® la hnea 
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Vtìolsi che rònorevolemiriistro dell'ili- ; 

terno, rlchiestb se, ibssero vere le voci, 
ideile ele/Aoni'genem|i. "̂  ottolive> abbia ^ 
rispoétb : « siate apparecchiati: a tutto ># 

La inisura dello^ scioglimento della Ca-̂  

•sostenere che, nell'iiitéressè del 
p%̂ gê  giovava, prima di chiamare gli elet-

^tori alle urne,jìvesentareàl|>a|'lavì^iento4a 
legge per F alla?fifffibAto SIWÌfpóH^^ 
ma, a cm per poco conosca la condizione, 

- * ; • . • "^^*èi ,•..'"•••" •"..11 li^^^'^^^s^i m CUI 81̂  ' trpvan^'i^ partiti, alla deconapo-
sizìonè che negli ultimi tempf^essi lirintó 
subito, arfatto, cui nessuno può negtjire, 
che un Minig'féW di'Sihistrà iion può con-
tare, in "ogni evento, sulla maggioranza 
del 27, giugao, approverà lâ  detiDininar 
4orie pres^ daj|*|iìnisterp di fare appello 
al paese,; ^.chiedergli un verdetto solenne 

; S« dòpo sédici [inni d! sconfitte abbiamoci 
potuto jfinalmente corìtf|uire vìttoiia, sia­
mo in dovere adesso iti dimostrare che 
sappiamo maflteiaerla,: ,o^^l^^|rarne tug^g, 
quei IVutti che il paese ():..{n. diritto di 
aspettarsi. 
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|to, appena sia soddisOUta che il governo h î 
seguito rigoròsanientp la giaatlzla.e Ì*onòro,ai. 
iiàzionaU intereSi^r c)ie costituiscono la su» 

•';v-. 

fràdizìbhe politica. 
ìtì- xi, 

va anche: più m la,;, 
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<|A t̂òne di Oriente 

ì'Kuropfi vuole è,ìli^s,;paciftcazioné delle Pro­
vincie insorte ed il miglioramento delle con-

j ^ 

poi 
e i 

Il fatto saliente d'oggi'^^ là tonsidne di ri^|^^ 
irti manifestatasi ti-f"'Mustrla e la Russia, 

conHe£!uet' armamenti delle due potenze. 
Causa dell'accennata tensióne sarebbero gli 

e senza aspettare una soddisfazione piena sul­
l'operato del Governo, dice che in circostanze ' 
Migravi coloro che cercanq..Ì.dividere l*opi-
njone in InghìUerra giiióyn^^^ giuoco ;d^Ì|^ 
Btissia ; che il doVère di Bgn|;|n£5lese^è di' 
stringersi intorno al góvorhò qualunque esso 
fosse. 
: GU stessi giornali sono contrarii. ad una.; 

partecipazione diretta dell' Inghilterra, alla 
guerra. 
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confeĵ ma e. di adesione esplicita e siri-
la che esso intènde se-

ià. 
B<, 

si fanno difilcili peP'Veccitàmentó che' si è 
ipi||ti fé stato «egli Slavi ì d'Ungheria in favore 
delia Serbia, Il ^govèrno di Pesth e stato co-'' 
stretto di ridorVerè a f^^yeri'pròvvMimentl 
dontenerli e'impedirli clic accorrano in 
de'Serbi beUigeranti.j . ; , ; ^ 

La diplomazia tedesca si adopera con molta 
attività a^riconciliare da Cancelleria dvVienna 
ê  1B Oahcoìleria di Pietv^burgÒffcercandftUn'à'' 
base, dì Comune accordo. Essa è-secondata in-

t^uesto tentativo; dalla Francia 'e dftìî Xtalia, 
'Che [aggiungono '^[mm 'ì\ovo.h\ì0mJtBGÌ.\{:A 

tcf'l<ipìsm M% lord , Russell. .-" Diamo ̂ -̂te-
.Btualpa9^ité|||: lettera di lord Knssol, pubblì̂ ^^ 
/catafdai^iorftiEfcli'ingìesi^ie^da noi, in questa 

stessa rubrica, Segnalata ieri: 

; t i>r 

cera al progr 

il solo partito che si ribelli alla iéces» 
•̂ ità̂  delie elezioni è il moderato; sì créde­
rebbe, che egli tema di lasciai&.spl la-
stricQ:4}iiotia^rt0,dei^^suflra 

Questa paura.eccéssìva,-e quasi ridicola, 
del rejsto, è •pienamente giustificatk, 'sia 
perdiè le eiezioni gérierali, con uri Mini-
fero di Sinistra al potere.^xiusciranno la 
libera^^pressione della vòltìntà nazionale^ 
sìaf'Prcìiè ir paese, dopo sedici-anni,.di' 
dolorosa e s i r à z a , 3 ^ ( ^ ^ ^ ^ , | ^ p o s t Q j . Mi è.;Ìrnjtóssibile ' tis^tei;e;^j\^^^-ma 

narfiì mandato ad uomini piti 1 diita dei lordi. Mi pare che siagiuritò, il mo-

difenderò sii interessi austrò-ungancw» 

E da Pest, 4fi8i;telegrafa,: 
«,Néi..circSìriÌ3àgiàri lÙ^ î̂ itazìone îò^gcaride^" 

contrOvib partito militare nella Corte di Vien^^ * 
, naj che ,'«iene accusata.dv avere per troppo.-, 
i tempo favorito i^ìpiam della .Kussìae.di avere: , 
, còsi importato /la .Serbia/ iX/M:e_ la: guerra; il 
,àagiÀi^Ì'sònp risQli|ùyf^"c9Mb.attere,senzgi^^^, ! 
guaj* effettuazióne .dei disegni, dei,, Sefbi r̂e^ 

; lativamente alla fórmazioneidi unoiStato sud- > 
sja.vp,, e 4ico,no nientefueno; che' diir.voler^dn-^-i^ 

Ttlabsbourg^ ir» 
eiUia;.contir-f i 

coUa Îiug|SÌaiiy 
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*S^br^fit^^dg^J KichmbÀd-Paì^ 
3 luglio. ^ 

Mio caro lord Granville. 

i --

: Uri; amico 

,^_ : "Non"'; eravamo ' in falso rquand^iy^^à^l^,^,^^ 
primo articolo inserita,.ne) n.;fi75 ,,^bbìainp|,,./;; 

, ̂ e t t^ ; che'Padova n^l progetto ;4ì;uBa^i:roviiV.-.^j 
;:pèr'|4^i^^é;t«?Uuna p5)feeya ̂ i;oi\tac^ suU'^p^oggH^^^ 

eàlcace di Castelfranco, . v 
' . i ^ - ^ i ' * 
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cade sottQjigli ocelli uno di quegli ar-^ 
ticoioni destinati a dimostrài^è Uincostitu-
zionalità dello scioglimento della Camera, i 
notiate subito la povertà degli argomenti,-
la scarsezza delle ragioni, il dii!etto\v di;: 
ogni logica; ma quello clie, in compenso,'̂  
vi sovrabbondai, sont)'1è4nsitfMziopìJ'1^ 
ipotesi calaumose,^ft*1ftsultì. •' ' 

E desso, è questo partUo. che ha già 
cominciato' à disseminare la notizia delle 
bande sbctàììsie' di 

") 

della Gran Brettagna, l'imperatore, dì Russia 
# 1 1 re dì ÌTrahcia; lo stésso trattato po'r, 
trebbe esser rmtiovato oggi tra la regina 
della Gran Brettagna, limperatore di Russia 

. e.ila repubblica fi'ancese;«^La..'politica adot-
i^lé^P"S^^^^*^^™ ncll?*)!, politica che era 
.quella di PiU,^^Ìui.fotto il, suo te ni pò ed è 
ioggi consumata. La politica che in quell'anno!, 
,1827, era condotta^da lord Parlmerston, aveva 

Sr -

-omagna, i che si è 
dovuto subìi:e,Jnsuenzio lo schiailb di 

i f o , i j i : ^ i : » , . ; 

M' 

iiifìa recisa smentita, i;Aspettiamoci do­
mani qualche altro colpo di scena di .ge­
nere così graM^g,^, 

Non. poter rinnovare le gesta dì Villa 
Ruffi! Ecco ciò che duole ai moderati. 

Ui^.partito,,che, prima àncora del giorno 
della lotta, si vale di armi così spuntate 
e cosi sleali, ca^ta a se stesso il de 
fiindis./ 

per iscopo dì assicurare Pindipendenza della 
. . • • • • ' ' • • . • • . 'f'WM- ' • • • * " " • 

Grecia; non potrebbesì oggi servirsene per t 
assicurare l'inclipendenza della Serbia? ';' 

io amo credere che questa politica por "̂  
trebbe cencenientemente applicarsi:alla Ser­
bia, come Canning e Palmorstoa l'hann 
pUcata alla Grecia. 

Sì dice' che il Kedìvè'nriuterebbé il suo con-
CQpSÒ 

dell 
'contingente non poWebbo^ essere rè 
che cOiitro i nemici esteriori. »'* 

• ' • ' L ' . I - L ' - - ^ . . - ; 

ho Standard raccomanda pure *U nori in-
:.terventb;-^- " '-^ " \^ '•"•"'• ' ' ""\"\: .. 

ì\ Dàilij News continua'a'temere che delle 
^flndenz^'contrarie èhe èl 'MnifVstan&^'iiel'^ 
^bìnetto iiòW jJi'^\'àlga;# ^ i W ì ^ W a l h i . 
^Domanda quindi'una pubblica dicliìàrSiÓne* 

'H[f^^^^télègrd2}h' crédiS- che non' resta 
%rmav che dì sapere se.la guerra sarà o'noi' 
sarà' circoscritta, ciò che^ 'dipende ' sòpratutto 

'dbUa paco flrlho ed iUumìi:ìatb.;« ' 
s ^Xs. Pilli M'ali Gazètté dice' che hbUe'gràvr 
circostanze attuali, quelli che cercano dV"ài-
vipere l'opinione in Inghilterra, fanno il giuoco^ 
'ideila Russia; — il dovere, degli inglesi'e :cCì 
stVihiiersi^^attorno al soverno quali CK'ÌBKIÌ • . . / . i * • ^ .. 
^. ° V . . .V 1. . . il- ^̂ V ' i , . ° |'yana.pLromuova quesito importante mteressof-'' 
sia. Questo giorfiale taccia dvmahcare;(li;pasJ^ > ^ » ^ Ài' ^".;- f . . , • , , . y,̂ ;> ,• 

-,. . , . \M V • -,f.i'iii .H u ' ,:V> '̂'' 1 mediante estesa Memoria da^mviare^'ai^nostrii^-'^ 'triolUsmo quelli che sacnncnerebbero gP m- \ . . . ,-^'^^ u^, _̂  . . .-̂ ÌÌ̂ Ì .,, v . • .•. / '. . vv • .:• ' .̂ - i. ' •••>• 1 • •••• •rappresentanti della,città e provincia.' • teres^i inglesi in Oriente piuttosto che vedere *» • - ^ 
l'Inghilterra opporsi al compimianto deU'opgr^^ 

Vsanta di distruggere l'impero ottomano; " 
Le iMdèhze/della Germania. —VAgèniid^' 

Meclèan comfiiiî cià ai fogli iriglésf •il^;disp'ac-
ciò, datato da Kìsslìigen, 4 lùgUoV" ' '' 

-tì:-I medici proibirono al principe dì fìì-
smarck d'interrompere la sua cura. Lo ,0|it(> 
d̂el cari^elli^re non è dei più > so4t^sfiicenti. T 
Egli espose per'telegrafo le sue idée all*'ìiìÌ!|..̂ *' 

0 ^ 
— > • 
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Sappiamo infatti ''che tempo fa una com--̂  ^ 
- mìssj^pne;ristretta di: qUelrài Gittadinai Con 
g j ^ p a ^ ^ i n ^ d i ^ ^ i ;presentò:K piriiharal.nostro-: 
R;. QV^tt.(^,e;ipoi al signor'jginda^co per/ sol-

i'JecitarUt a dare pronta riniz1##à^ alla qut^^ 
ustione ; e .sappiamo' altresì-, che : essa commi# 
jsione, incoraggiata dalle benevole parole dèl"' 
fl'uuo e; dell'altro, dedi egregi .nostri maari^^';', 
sti:Q,tb pî P<iî P9S'? ^^\ ^^ uiumolpìo di CasieW *"Ar 
fraacOj-^..mozzo 4ell^^j;a commissione^ fer,r 

^ 

I ' 

'^/ 

Cpsi:rOiierando. ^̂ ueb municipio -motìtra' yf' ' ', ,3 

h 

sl^! 

^perchè nella maggioranza ..di questa' nostra' 
'̂ 'città, manca àncora;,!! "convincimento dèlia'""' 
.pre%^)ente posizióne Ghe.:,:Occupa; Padova di' 
gj^ite^ìille.altre città dî l Vlijjelo. 'r;^' -''-•'• 

Padova infótti è ìlcentro natui-aìe detcom- : 
della regione, come Venezia ! 

% 

^meccìo terrestre 4 

^ 

anno ap-

i 
Russell, 
- ^ - -- i j _-
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Pqrò, contro queste mene di uominf^che 
hanno per divisa l'accentrameiito il pili 
schifpso,, e la cui ultima meta si compendia 
nella organizzazione di ùlio stato onnipò-
tetite ed irresponsabile, è d'uopo che iV 
partito liberale stia bene in guardia. 

La vittoria non ò sicura che pei volenti 
e per gli operosi. 

Non siamo disposti nemmeno sospettape 
«he nelì'ora'SSlà lotta ci lascieremo sopra­
ffare 0 dall'apatia, o «lai timore. 

Lft'scampa inglese ~ - I giornali inglesi dì-^ 
scutoAQ yiyaiRente la, domanda del deputati 
dell'opposizipnfjjjpgrchè siano pubblicati'i^ido^^ 
cumentirèlativivaila questione orientalo. 

Lo S(a)ic?arcì dice che non si possono pub­
blicare, senza l'autorizzazione degli altfn*sGo-; 
verni^—ed qccìtt^ U popolo inglese ad, aver/ 
fiducia nel governo. 

Il Daily )ì!^èm invece trova, legittirnìssima 
l'impazioiìza dV quei deputatìt;|«T^ Siamo, ogìì 
dice, al princìpio di un conflitto dì una ìnde-̂  
iìnita grandoz'za, ed è necessario avere una 
idea chiara sull'attitudine che può adottare, 

-•/ • - . ' ^ • i i , - • ; ' ^ - ^ - : 

il governo. 
TX^Ddìhj fitèf/rapìi cosi si esprìme: 
In questo periodo di tanta eccitazione, l'bw 

ghilterru deve dare di sé l'antico e maestoso 
spettacolo, di votare cioè come un, sol par-

Bismark nelle cose d'Oriente, ^La; politica te-
de.scà' è' interamente contraria al panslavismo 
ed in specie all'impresa dei SerbifS,; 

'Jotììiìiòne Mmiara. — A' ' -L ; opifiiòn-e Ma^d. — AWfehe l̂|,ofGciosò 
H'P&stèr Lloyd dichiara che il governo, austro­
ungarico non permetterà mai la formazione 
di un regno serbo ai confini. 

r'L- idea non'è esclusa— scrivèti(>eiornale 
'̂minìyt'̂ rìàiW di: Péist •— che la Serbia cei-chi 
di impadronirsi di una parte della Bosnj.̂ ^̂  per 
valersene ih caso di trattative. In questo caso 
il linguaggio dell Europa non potrebbe essere 
abbastanza pronto e senza equivoci. 

4^pisogna togliere alla Serbia ogriì Speranza 
che essa possa%fi|^ttlf|frient^-gì'iihgoi^è''a 

.^tìsso della Boì̂ nia. Ciò è assolutamente in­
compatibile cogli inlere.'^sì austro-ungarici. 
Uno Stato slavo ai nostri conlini avrebbe ne-

. .-

^ssariame»te tendonsse.̂ U-^^l^^* '̂ Noi.avrom-
'ijio un vicino turbolento iùvece di uno tran­
quillo. Dobbiamo opporci pertanto risoluta­
mente a questo tentativo. Dobbiamo sostenere 
i trattati e-ilaì* intégritù delia Turchia. Ciò che 

circondaj e posta nel mezio* cìMìe, vicine città 
sorelle, Padova-' è̂' dfestiiVatà' a' ttiventare sorelle, Padova-^è destinata a' diventare la 
scalo regionale, e sulla cui puizza devono èf-* 
ftìttuarsi gli' scambi• = ed i tràfìci in grande 

I ' 

k 

f- •> 

, i [ Ì . V - W . 
proporzione 

S,£?̂  colla hnea per Bassano essa verrà aci 
attirarsi alnr^no in parte il moyimeiitp d^lla., ; ] 

,vallata del Brenta, pad^ova noti può^ stpwe^e i 
'indifleriente'aP'progetto di ùna :̂̂ ferji'ovÌa che./ -1 
che dew unire tìèlluhq a Treviso, senza air-, • ,Ì 
menò'provvedere che còntepiporaneamehte'si ni 
costituisca il tronco da noi proposto da Caw-rì. -j 
posatnpìero a' Montebelluna, tiGrchè,|^j(^'irH^|ti,i,.,;j 
sì :^vierà da essa, a tutto^.^:^4i treyis^,,:^^ . I 
commercio del Cadore^ della Vallata dpi '̂•ìavej i l 
deU'toteno e 'di Castelfranco, che per ra^ j 
gìone naturale topografica ed economica devtì;^ J 
svolgersi sulla nostra piazza. ^, . •! 

Né bftsWàFilriai'di ripoter^ che unaconiu-i 
mcaxione diretta ferroviant^ da Padova a Bei-
luno per Montobelluna.deve dal lato ^tràttì--
gico consiilerarsi intorcssaatissima anchef 
là sua brevità, perchè se daPadova; a Bel 

ì 

^ 

> — 

tì 
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•ifS^per U•-via"'di•Treviso, la pcr.covrenza M-
•roviana e di .r; • ;.- •aì'AH?"*v :̂ '̂ '̂* 

Alt*incontro da Padòyà̂ ^ ^ J5è|- : ,t 
iluno per Gastelfr'ànco è Montebel-*^ 
Junatè#fdi . • ^̂  • n • • • > 

^ • 1 ^ ^ 

i'f 

^ r cui una dilfei*euzaS^ vari-̂  
Staggio della Iméaltret t tal ier Ca-
stelfi-anco di • • ; : • • - ^Chìl.^32. 

Tutto dunque dimostra il fondamento ; e le 
-c^pportunità delle nostft^^^tiostè, e e ie arra 
a bene auspicarne le prime'mosse già, fatte, 
da Castelfranco, che noi incoraggiamo a per-
-sistero^^^on quella costanza ed energia dì̂  
ipropositi, di ciir diede altra volta esempio 
depjno di imitazione, f 

^ 

' 1 ^ 

i - fflrriii 

nel tetfiyó stesso llfticleHcali. Che cosa pilo 
^significare la straordinaria attività ora spie­
gata dai retrivi, se non che il timore della 
.lo|o rovinain Seguito àll'iivvemmento ali 
.te& dì^^uegli Mt^ini delja Sinistra i»^|uaìi 
si sa avere Ift* convlnzioiiè; che là prifìna piàlà 
d'uno scapolò è là ignoranza, e la sùpersti^ 
zìone roUgiosa'?. C. 

- ^ _ >-- — • -/r.mM j - -kx^ 

I 

aov l iSó ; ^^ Per debito dUmparTiidlitàdiam» 
po^to al seguente acritto: 

> : Òn̂ . sig. I)ìreiiq^^e\Jiac(^higUonè 

. - - 1 

8'lùglio. ^,Vr-

Nella penultima mjà h|^p^,^^Uu.^^i:e a 
4ei fatti spiacevoli, i quali non contribuiscono 
certamente a rafì'ermare U buon nome tibe;̂ f. 
rg,le che il Cadove'Si'è ^act^mstato fra ì paesi 
4'Italia. Il partito clericale, che qui, benché 
«lolto pòtenfe^ì^on si è mai cijratò di agire 
apertamente, foi*sè perchè'sicuro di teuefèH| 
camfto, nella generale levata' di scudi che itìi||l 
naccìa in tutta Italia, accenna di 'estenderei^ 

^^ropria azione anche da noi. *̂̂ ;*̂  ,' ' ' 
Ora vói crederete chè^*Mè azione si ppsaa ^ 

esplicare''principalmenté:nelle lotte; fileUoraU',' 
4>er far trionfare difè Sa fea dlr-^òfriictm^.. 
^didatì, per inftpadrònirsi dol igòvernov del co-" 
niuneè delia provincia. Ohibò, sarebbe fatica-
inutile,-perché essi sanno non trovarsi qui il 
5 p. OiÔ  di^-ielettori -non cattolici, ciò che 

'^m ISde imposslbile-Wf eleziohf « ^consiglieri,. 

lem 

anticaitoiii'l ÒlW cosa fàlinó dMque 1 Ecco 
qua. Dà sui nervi ai clericali anche quel 4 o 
5 p. 0(0 di liberi pensatoi '̂ij e per questo hanno 
deciso di distruggerii e lavorano a tutta possa 
I l questo sensOirCi riusciranno? %;|aoltopro-
ìjabile, se kbn t̂ î tbr^QUi iaveva s M ì I iion è'; 

^ - • - . I - ' 

Hnolto, quale medicò condotto, un giovine e-' 
gregio, dì principii liberaUssìmi, di cuor-e e di 
Ingégno. Gli fu fatta una guerra tremenda. 
Se ne andò. Se avesse tardato, V avrebbero 
fatto andarev , 

Poi il comune di.Pievé ebbe la fortuna di 
avere un. sègretariq" comunale, come è diffì­
cile trovare in molti capoluogo' di distretto. 
Nemmeno,ad esso furono risparmiate ostilità-^ 
4'Bgni specie; talché ora il Comune^ s% ne è 
disfatto. ! -iv : '''-••• •'"''... ^ 

Varie altre sono le vittime designate dalle 
ice della Santa'Inquisizione^'ma non ve né' 
parlo per ora. Solo vo'rì<?hiamaré" la' vostra 
atteuzione^sul? seguente articolo, che leggo*' 
ri&ÌVEsopo Bélliàté^e: 

«A Vodo un sacérSlè esercltlva^lfeuffì^iò; 
di n;iaeÈitro elementare. Un bel giorno il regìo^ 
ispettore scolastico si-presenta alla scuola dt̂ -
4ui per visitarla,.Il bravo, pré^teisuppone che 
\a ìnsita dell'ispettóre sia.una^'illegalità del-
î ^overno usurpatore^ ew^ste^ifitìit' di ricéverlo^ « 
tranne che e.ssp,::si>n.rassegni dii^jéntrarvi in 
qualità di privato. Il regio ispettoie nolificò ' 
alle superiori autorità il Gontegno deVriapet-
toso insegnante,.,;^4|(,.^i^ , di|p|iccio^^ 
telegrafico, il ribelle; insegnante f!u>dQStìtuitò.fò̂  

It'lletóo ispettore' è appunto ^M Maiéi^otti^ 
di cui fu parlato nel vostro giornale. Ora sta 
fresco. I tempi sono cangiati e i clericali non 
si vendicano più a pugnalate e avvelenamenti, 
«na essi -uccidono ̂ egu^lme^^ e,..ggge., ho'-

^Mettó 'Sópra, altre sdho le vittime delr partito 
retrivo, e ve ne parlerò quanto prima. 

Tutto ciò per altro sarebbe mono malo, os- ; 
sia la cosa'più naturale di questo, mondp.>; 
Non istupite: c'è di peggio. I l , male-grave ; 
KÌ è che nei capoluogo del Cadt|i:e,,,dos;e ;̂,i"io-J| 
trebbe 'e'dovrébbe esaere un nucleOiiii àùto^.. 
revoli progress'!Bti, dove dal governo dei mô v̂: 
derati fu creato pili d'un cavaliere, Ip stesso 
nucleo di persone costituiscono invece, una 
forza che' sembra ad esclusiva disposizione e 
servigio derpàrtito ^leric^le al; cui cenno e 
secondo il cm desiderio, pare atteggiarsi ed 
agire. Che piacere, che consolazione! che fior 
di progressisti^"elle fior dì pairiotti. Peccato 
ché*ì moderati non governano più: altriincuti 
le crocile le medaglie fioccherebbero è come! 

Baccio e più dalla gerieralé^ìeyità^Ui^sGudì 
impresa dal partito clericale in Italia, vi pre- ^ 
gherdi di trarre una seria co^^ îdel•azlohe a 

Nel N. 187 del giornale il BacchigUone... 
giuntomi stamane, trovo M L seconda corri-
spondepa da Boara Pisam,, corrispondenza 

'̂ -ch& occupandosi della mia persona^ non posso^ 
Hscmvcorrere inavveHlta, senza cioè Hoggiun- . 
gere, quanto. Opporre per rimett̂ ^̂ ^̂ ^ la verità'-;^ 
al suo posto., 

Voglio perciò confidare nella espevimental^f' 
di lei'mi parzialità e gentilezza, per ritencra. 
che nel prossimo numero del di lei reputato 
ffiornale,, ella vorrà inserire la seguente ret- , 

^tifica; 
• (cNoU:;è;.yerp quanto'viene espre^sb daU*0r1' 
norevolo corrispondente, perche alteratp,4Hla?i 
somma indicata. Kon è vero che il Sinduco' 
abbia .dato ordini per collocare i vestiti della, 

^Guardia Nazionale iti un locale :piuttostochè 
Miiell'altro, d*esso,«Momandàva incarico com'̂ r̂. 
-•di prammatica, al personàlé.w4^iffici5^ 'fèrché^ 
; gii'oggetti di casermaggio fossero riposti ,,in 
* luogo opportuno, e venissero custoditi colla 
maggior possibile diligenza, 
; « In cfuanto alla pendenza mia,, questa ri^f 

• fletteva la^preii^déft'S àmministrazion au-̂  
striaca, indi italiana, allorché GVòìo non era 
sindaco. Era quindi suo dovere di esigere dal 
Mipn tutte le pezze giustificative del credito, 
prima di pesare ad una Uqu|4a^ioBe, je^ptì^ 
df cbrisegnlre gli oggetti di caserraaggÌQj,pgi-,, 
non creare un precedetite a danno deiram^,, 
ministrazio ne. ; 
. «Sta poi che il Mion fu diffidato più volte 

dal: Sindaco a produrre le sunnominate pezze 
vgmstifìcative, enĵ ô t̂f' congruo, terrnme, a 
mezzo del r, cómmissanp; distrettualcj cptóé 
si' può rilevare dàgli''f0i retativi d'ufficio. 

G.ÌÌ sottoscritto risponde preliminarmente. 
agli appunti fatti nel,giornale surriferito daV 
corrispondente dellSf. 187, riservandosi di pub­
blicare, dettagli.atiimente una relazione, 4el suô -

iòjpèrlib, con talune altre cirppslanzey che ririi 
àfguardano in dettàglio gli oggetti^.di casê irŝ r. 

mkggio, e che perciò.;„non sarà a soggiun-; 
^gér4.,ulteriormente ad altre simili corrispon-^ 
denze. », ; 

Passo ir^^^ltìfm.segnarmi < h, . 
€ l i t ® s s i a . — Oggi^è attpso aChioggiail 

iP^gfèPtodi VentM^Sorrtani-MortS^^ ;: . 
* • Sarà questa la. prima volta scrive il Pg-
,^^&? — che la popolazione chioggiotta, dopo 
:iq;:t|^nir, %vy |^c^ j ip^ d e i ^ ^ o dellaN 
i.B|p>!Ìncia, e vogUe^]^.^,sp^^^e .che .ancheìt in ; 
: se|ùito l'egregio conte SorTnàtìi-Morelti sì r i - '• 
• corderà qualche volta di noi, che siamo alle" 
sue cure affidati. ; ;, 

ISaiftaglaa. ^ ;̂̂ Il='5no3tro Municipiofeema-
-nE^a'giorni Ja. un, ayv^s0pngua^^0e..d£)Plìp-: 
lizia interna idei paese^.^ bravo il Municipio, 

;.era tempo. Animo;.dunque e/provveda ch îiiiV; 
tutta la sua integrità'sia osservato quel re­
golamento: ej tutti facciano lode alla Giunta eéB 

'. Volete- ora : sentire come tbene si principian 
ad' 'Servare quel regolaménto; compósto di 

.d io àrtièoii'? \ \ . 
L'articolo oD'̂ dice: ce E vietato a chiunque 

-di^.bagnarsi e nuotare in pubblico ecc. ecc. » 
' Ebbene; ;iV^crede):'este'?;,;Il sig., Segretario.; 

Ĵ <^p|iaiinale due sere ^^pel bel̂  nipzzp delpaesé 
'"sì^Jtufììiva nell'acqua in'/barila'al!^^^^^ 

ed all'art,'55.. . ^ , • ', 
Bravò,''é noi seguiremo il sub esempio, spere; 

randò che il regolamento, e gli articoli siano 
dijgià morti. . , 

nìtotOttor}. 

le; silo fprze noU; fpsseroj già in parto sfruttate 
in parte esauste , . , , 

d infatti,^gndos! egli proposto di istituire 
..una scuola iffistriale per le pòvere figlié^^^l 
popolo, iU forza; d'un'am||iir!i^bj|e porsevetTOa 
òr^l^^vftto a raggranellàt-e, mediaUte soMis-
simo offerte private, il capitale a ciò neces­
sario di lire 1D,000; ed è molto in questi 
tempi! Ma non basta; la parte massima del 
suddetto capìtalfpvale a dULtìJirQ74O0 anehè.: 
realizzate e depositate a fmtfb presso la no­
stra Banca Mutua Popolare; ed il resto figura 
a débito di ricchi oblatori, che generosamente 

ilo d^mnho o senza intorossi o *a capltulaiiì'̂  
perduto. 

Dunque la baso matorialo delÌ'istituzionci_af 
merito esclusivo del Veronoi^e, sta in pronto; 
:P questo era, come^^iòVé in quasì^Ktutte lâ ^ 
Umaìi0;;cose, il primo ed indi|pnsabile ele-

imètìto. - --V - ., 

• già superato il-masslmo-o^tacolo-conlro cui 
dovette lottare per tanti anni l'ab. Turazza, 
egli troverebbe ; cioè pront|^L;deuari; ed in 
seguitOj^adppera' cominciata, nbn gli mah-
cherèbbei'o nuòvi aititi ê  sussidi sia da parte 
di altri concittadini resi fìducWvsia da parte 
(loUo stosso "O-'̂ .y^ municipio e del govei'nò; 
e potrebbe continuare a gìpviv'si dell'opera e 
dello zelo del Veronese nella parte miiSlHale 

• 1 ' '-Z^^-|••'• •'•• JL . , I I ' - 1. . I • 1 ' ' 

ed anche teqnica,,ed a non lungo andare a-
vrebbé cosi assìcvu'atà, resistenza d'un Islitut© 
che gli procurerebbe le benedizioni del popolo. 

Si rifietta da tutti, ed 4m particolare dai 
^'ricchi, e si rifietta seriamente, essere neces­

sario ed iirgontl.%sjjno,provvéderé'^'g inté­
si od alla coltura delle classi diseredate, 

pi'erdhè là questione sociale di giorno in giorno.. 

?i-

s'avanzn, o batte già alle porte. 

Però alla laaterìa allestita manca adesso lo 
spirito vivificatore, ma questo spìrito non è, 
né può e$30^pi;^i|eUp, dèi ; 4 ^ il qu%le 
se bastò per arnmassarla, non basta per darle 

fe|a:vita. - ' " " " • 
^ y.ii-prinio ostàcolo,.airattuazions dèi pro­
getto lo si ravvisa nelle stosse condilfoni of­
ferte ai sotloscritori dèlio azioni in cui fu 
diviso il capitale. Diversi azionisti rapproseu--, 
tanti in, complesso, sull'intero capitale sottos,,, 
^^cirittó delle;!: 10,000, tift^ 
intravvidderb a primo intuito questo difetto, 
e quindi sottoscrissero addirittura a capitale 

p i f ^ i - - * • - • 

perduto; ed aUi;ì, vapprcseutauti, la : somma 
di L. /lOpO, per le ŝ tessc ragioni, firmarono^ 
rinunciando all' interesse della somma prò- . 
rfiSà. 

Di uomini onesti ed intelUgeuitìi; a cui a~ 
'̂ ^Vanzi tempo p l r dedicarsi all'intol-èsse sociale, 
i la nostra città tortunatarnéW non difetta, e 
Quindi non si^lìlVbrà;;éhe la nostra voce non 

possa giùngere ai loro cuori; ed in quanto a 
noi ci terremo abbastanza compensati delle 
nostre cure a favore di questa santa impresa, 
Sè;,coirattuazione della stessa avremo coope­
rato a tergere unMàcfima, M a risparmiarci 
anche un solo traviamento, od un solò'delitto. 

• •. 000000. 

u 

- , 

I, • 

.y«'»^,ae.«^SÈicil^F • crediamP:,cyiìli:mum-•s.- ' t .? ' . 

AgU altri, che accettarono sotto le condì-

rtpWpn vogliamo iure iL t̂o*^o di ritehéròòKI 
abbiano mirato ad intraprendere ùria specu­
lazione, perchè già anch'essi, al pari dei primii^ 
sapevano di concorrere ad : una filantropica 
istituzione, -la filantropia esclude' necessaria-

I- y-T-'''-y''- . • I ^ , . . ' 

mente iMnteressè péfi^hale., ;; -.r 
,Dwx^m si rende necessario,^">che anch'essi' 

diclùarino.di aver aottoseritto^ 0 di.voler sot--
r I 

tpsprivere,:Comei primi, a capitale perdutô »̂̂  
oppure con rinuncia airintèresse relativo alla 
sómma promessa, e rìséi'vàMòsi soìtahtb il 
diritto di sorvegliare (ciascuno per-sé ed-iri-' 
dividualmente, e non mai collettivamente) • i 

j registri dell'azienda, odi ripetere, jidoro singoli 
^capitali se questa minacciasse.^-^llimento, •òi 
più esattamente .ogni qualvolta.risultasse dai 

rfléttr registri che le ójyet'azionl:'andassero ad^ 
intaccare Ìl capitale compVéssivo e primitivo,., 
ideile lire 10,000, sia per mancanza di utili,, 
•' sia per cattiva direzione od altro. 

E di questa proposta diamo anche le ra^ 
: g ' o n y p r p a di tutto non s i , , p ^ ^ | m n | g p ^ , 
sospettare che nessuno dei' generosi àóscnt-r,,, 
tori^ ; che abnó il fiore della nostra cittadi-, 

: nanza, abbia mirato a lucrare, con un me­
scolino dividendo annu^lef •sulle fatiche d^l 

,qipìo'abbia incahfeàto urta apposìta:,ppmmÌ8-
itsione'di;i?ìsitare le baracche, che si alzano 
dove non sonò i nàlcliì nella occasione delle 
corse; e perciò non ci rivolgiamo al. munici-
pio, ma alla commissione pe^'^regarla ad un 
esame più'scrupoloso. Domenica séra abbiamo 
visto rompèrèiOtiifi eli quéste baracche, è'nella 
jfconfusiono della gente cadftfa abbìahio visto 
un, bambino con del sangue alla bocca. Evi­
tiamo p(ìr carità pericoli più gravi. ; 

ì 

• • • H ; 

ft 

-,t/ 

yr 

ep©, — Domenica fu rinvenuto nelle' 
acque del Bacchigliene presso Camin il cada­
vere di una giovane— dallo statò di putre-T 
fazione in ciii sitrova si sù|if ohe 1 sìa qUello 
di una giovane, scomparsa fino d l i y ^ i g g i o ^ ^ 

r i - ' - ^ 

-, ^ 

Teciff-o Î 't̂ 4&'ft'4&. —"i Fra> qualche giorno' 
darerno in appendicp.lajj'felaziorip d e l l | | ^ i ^ ^ ' 
Bo^qm,, ìiitì^ntp aniiunciam che 
essa va piacendo sempre più e chiama un : 

fltpubblicó sempre più numeroso. ,, 
M l l bàlio Piefì'o Micca continua fra ali ap-
^^plausi. -

' • 

' Meeesko, — I Ì ( ) # B ^ 0 maiK^:man- : . 
cava ai vivi r onestò popolano IJUIC^W T E -

^®T^WÌr 'De<Ì i to tutto a;i bene della sua. 

il 

i-U 

il 
ut 

m^ 

•sigUo. 

bitato, che tiitti senza eéCezionè abbiano; ivvuto " 
nobile e genèrosq^iintento d^R^^sciare gU 

ili eventuali a profìtto dclristituto. 
;. \[n secondò'"luogo, se si volesse, itisit^eréfl 
I sulle traccie del programma yeronese, appena : 

convocata e radunata l'asisemblea dei soècrit-\ 
,'m^i 

M: 

I tori, od il cosi detto comitato che la rappre­
senti, sorgerebbero i/dìspareri e le questioni 
perchè naturalmente diversi .sono degli uomini 

M^èervelli, si mettano'in. Gamppi''SÌa--in buona 
^m in mala fede, del:.8psi|)etti dj.^x^J|^puì* 
meno che oneste a cài'icb degii uni 0 degli^ 

-^ j ' ^^- ' - ' "^- i^T,1, -1-1-

alti-i; chi vuole allargare ed lUtri restringere;! 
41 soverchio le operazioni; lunghe eterne, e 

.vane,discussioni, come al' solito' sulla reda-^' 
lezione degli statuti; insomma--galla discordia 
? ^ | | | p a la^-lihèa, siWratìPh^erebbet^Ò-le.coap 

alrinfìhito. 

ìij E cosi appunto si fece^'sin qui: sì convocò 
siHrattò,^ si discusse,.^-sempre si dqnclu£ie ' 
col non ctfWcliidere nulla; ed^ìntanto è-erìtràlfa^^ 

• - ' ••' • " 

negli animi la sfìdu'cìa. 

Padova, égli maturava dà molto tempo il no­
bile disegno :deUa istituzionò'di \ma acuoia 

.iridwil^^lo per le figlie dtìl nostro popolo, e 
lì^poa^vt^oHWbòùtìdetto dalle iiòv^^ 
nefiHate. Ma ;speriàiriò' chetili generoso p rò - , 
'getto non verrà obbliato : e ben presto saranno 1 
sparsi i fiori della riconoscenza sulla tomba 
• délcavo estinto 

grande 
per quanto 

poterono' lo sue' forze a quanti îHe nella mi« 
sona 0 nella depravazione;, e, se gir manco 
la: mente per ragglvmgcre eccelse mete, non 
gU :^mancarono certo -ed il cuore e i l c o -
raggip. — La sua perdita èi profondo dolore 
por tutti ri bùohi ; —- sventura per molti iii-i 
felici. ! 

i"^^y^'^i!i-'.'V'^' 

I,--

IS^ll^ttiai'^ dcl i« Jitatfl& Ci'&^ii«' 

I • • ^ ' ^ • 

itVai^ci*c. — Maschi n. ^,1^ Femmine: n.- 3; 
; ^ _ ' ' . 

V Interessi cittadini 
-'-. 

•L'ISTITUTO Tu/ì-0^za in Trevlsà-'e la pro^ 
• \ gettata s^iiola lndit0%ah .F^nj^ì^^^^^^ ' ' . 

•^v: !^^^ 
' , • •"•'•••;'.' 

ff II. 
^ ' • , , - i - ••;<. 

Anche in Padova 4vKebb^4datolriiàìo' ad 
una fondazione, utilissima agUb^abbari!iMf!l" 
figli d^l popolo, il nostro concittadino Luigi 

azioni, si /renderebbe dappoi necessario un>i. 
altro provvedimento, quello cioè di trovare lo 
spirito che auimi l'allestita materia, viile a 
dire un ijittadino probo, attivo, intelligente, 
che iuiititìidó ìl^l\itìiinp§o esempio dell'ab. Tu­
razza-al sòBlfWa:'sse all'impresa,,.fìpl rnettèrsi, 
alla te-sta dell'Istituto. 

: ÌW[a*rlaiii>5>i5§5. r-T Fossa'Oiovanni Battista 
fui Bomenioo mugriaio celibe con Scrafin Ma-

Jgià di Antonio villica^ nubile. ,' E ^ T 
"p iovan Nicolò di SfffllffehP cMlSìo celibe 
^TCohMarcon CatlerJua fu Luigi" casalinga ve-̂  
indora. • . [ • [ 

,fìÌraìdiEmilip-.Ci^:Angelò conduttore feM-
^vìàrìo celibe con Rigato Teresa di Angelo ca-
.salinu;a nubile. 

M-rnHi* — 7aman, Dpmenica fu Bernurdb 
d'anni 73 cucitrice nubile — Uo.sa Teresa di' 

;N|;pla d'anni 1 ^ Oorner-Boso ;noÌj. Maria 
fu\PìQtro d^lnni• 58 possidente vedova — Un 

disinganno di certi moderati in buona fede e j Veronese, se la sua mente avesstì coltura, e 
st 

Egli, a merito del Veronesi;,:-troverebba l bambino i;.-po3to — Tutti di Padova. 
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: (Seduta dijeg^ 

..^^.jreiiidente fa Teìogio funebre dì Ferravi. 
Màmimìi annuivzia alcune interrogazioni re-

l̂ Uilive agli avvenimenti d'Oriente. 
Midègari chiodo siono fissalo '̂ peV domani 

ftd • il. Senatq aderisce. 
' , • " ' ' ^ • - . . 

,,Si apre la dis.ouasionc sul progetto pei punti, 
^^f&nclii. 

Bnos(^ti annunzia che furoho .presentato 
nuove petizioni prò e contro il progètto. 

Spinola espone le ragioni pelle quali egli 
:tìì divise dal suoi collogKÌ*'doUa comrnìsjìione 
la cui maggioranti respìnse il progetto.' Egli 

sparla in fayòî ^Vtiol prògofcto. Spin(?la giùstift^ll 
l%,città marittime .=per le loro istanze onde 

^ottenére i punti fraucki.' Nega die essi sieno 
Hitt privilegio ed impUclàno un pericolo por 
le industrie nazionali. I porti franchi, c h o e -
.sistettero fuio.a ìei'l.non impedirono il pror. 

^lgi^s3Ìyp ;iricrem:èntci ?3A l̂e nòstre industrie;. 
i l commercio corr^ ove trova maggiori co-

sÈ^niodìtù. • . ; • - : 
Wctòca dice Ohe il -progetto corrisponde al 

•^Ijisognò urgente eìl(|g;ittÌniO delle grandi città 
marittime e del * '̂̂ *^*^**l''cÌp,̂ p||JL9nale. 
^^pi.ge§a^e^^^^ltM^ i ' pO | t | ^^ Ì^M o mezzi 
pòrti è-anchis sono'Hla^iiMólimà cosa non gio­
vano ché"à^;ffiì li possiede'nuociono a tutto 
il •resto dei paese. S" impossibile negare che 
ilscalmen]te;iii pi'i|getto.i#diinm^iy e;;Sotto l'a­
spetto deUa nostra legislazione do^ai||tlp è un 
contróserts^, ed aitìftìinistrativaì^'eiifee costituirà 
degli Sf|uì!ibri"è'Ommer'cìaU e scemerà le on-fe 

Spno arrivIfti^lguffìclaU superiori ruisà è 
partono' subito per resercito. 

Parecchi deputati della Skupcina stanno 
.organizzando colonne volanti di volontari de-
stinSe'^ìi spalleggiare l'insurrezione nelle Pro­
vincie turche e ne prendono il comando. 
: — Dispacci telegrafici rà&Wtsi^^jBilancia di 

Fiume : 
Sènlinó, S lur^Uo. — Vennero coniisS'ati 

OÓjfJOO Ohassepots destinati per la Serbia. 
, Turn Sevnrin, B luglio. — Il Danubio è 
ibero; da Horontin in avanti non fu .veduta 

Gom'parìp^ateW'^^ flottìglia turca. Presso ,Ra-
dityewàtz e Berzapalanka, liingo J^^sponda 
serba, vengono postate batterio dì cannoni. 

tìanzi di Névayaroce* Il capitano; Illite 
liassò ribar a Tariiìie, prese d'assalto le 

ri 

trincee dei Turchi. Èslì minaccia NicQiitza. 
Venerd* Alimpies fece sotterrare 700 

jgiorti che i Turclu^lasciÈ^oS sul campo, 
3ì battaglia. II liollettiijp, ..turco ..parlante 
della vittoria contro Zacli ò inesatta. 

Zach.non riuscì nel suo attacco, ma 
non subL^lcuna sconfitta. . 

^ ^ i i r . ^ ' j 

• _' I 

tràte dello Stato, _, , „ ^ 
Mstcngo crede 3ie*ìM-sempUcé buon senso 

basti a dimostrare ri6#"éivere fondamento le 
* opposizioni ,;che si fanno; ai progpt|o^^£h- egli 
•i t i tva'sid' conforme all^s^y.ntìsti'àiegislaz 

doganale. 
[Oli interessi dona'fìnanza sono più che tu-
i il * ' 

, telati. Nega che il contrabbando sia conna-
•Huri^le al regime ;dei porti franchi. I vantaggi 
>^^cp^ frainclu metteranno 
^is^^rado,iì, cÓiridJéitib SV ìhdiirfH^'nostri^ilÉ 
"'^loitare.rvantaggiosamente coi vantaggi deri-
-Vvanti, ad altri;,paeat; dai porti franciu esten.̂ ^^** 

|La contìuuaai^e ,d(^^, discu§sicy||.lè, riman-

l,Q notizie della guerra suonano tutt' altro* 
che''^V|)|^g^olÌ ailaAcaii^a della^^ei-bia,: 

'Glij^stessi^^clispacci da lìelgrado,^||0:.che s i i n - | 
titolano ìtffìcìalij amméttono la sconfitta toc-, 
tcata al corpo comandato dal generale ^ Zach,, 

' : • - , ' _ - ' L ' ' ' ' I ^ 

sebbene tenlìuo scemarne l'importanza, ridu­
cendola, alle proporzioni di un insuccesso. 

AncheigU altri corpi serbi n'oUi ottennero, 
Iteàcopo a ctiilynniravano: essi dalla oflerfSW 
passarono alla difensiva. . . . 

Quello che ci stupisce si è il silenzio,msso- ; 
luto che Sorhi e Turchi mantengono, da qual-, 

tche giorni», sulle mo ŝje dell'armata serba co-; 
^ ^ ^ V H t e ^ , . a ^ , X ^ e ^ ^ J8i:-:q^^ ^marioyra^ al;: 
centro., del teatro delle operazioni militari.' 

Girata NÌ3sa,:Tchernaje{f, che deve avere;* 
con ^è WjOOO uomini, il* fiore dèlie ^truppe. 
sorbe, il,giorno 5 trovavasi a Palankà suUy 

estrada che mette.^a Sofia,, ,;. ^ 
.^videntemente, -fino a tMto che questo^ 

'corpo si mantiSh'O^ih" Una posfflbho cosi ini- -
nacciosa pè* turchi, le sorti della' guerra, de-
voiio prendere incerte, e quindidw^ispaoqi ila 
Viennftj già molte sospetti, non ;̂ ci tolgono ja 
speranza che la càusàMei popol^ì^lo^U Sfe 
che siiU^ « è S d ^ l a Drinav * - ' " 

~- . < ' -- i ' , - ' • •• ' 

; PARIGI, 9. — 1\ Dchats ha un dispac­
cio da Segalino : La sconfitta dei Serbi 
comandati da Alimpies è ufficialmente 
confermata. I turchi passarono la Brina. 
.TJiatte 18^ttpl)e del campò df Ì5elgrtóò 
jSOno partite subito!' Le 'Ultime riserve 
sono con^^cajér Là Principessa .Milano 

irìentrò Tiuprusa. 

^VIENNA, 9. —- Le notizie-d'origine 
fS^ava sono smentite. La campagna è, as­
sai sfortunata pel Serbi j sopra umSédó 

jil^ijito Toetóiàlèffiportò >iMPf?iécessa i"^ 
lativoì̂ ^sU'Rtuttl gli altri punti ;i,§erbi su-

f annijnz%,; - che, il,; corn&p<^rKleti|o. 
Nu<^^tmìì2&\'ìMera-^ uic:ei30^jiiires|*TogotI 
din e che il coWispondmte #>U.2^nî ^^ 
National furono feiìtì. ' 

;.r 
' i j i v 

5, 
3.t 

^^•i^^-

?I^AtaGl,-lOt — Il gon. CfftMim è: giunto! 
giovedì a Vale. — Verrà prossimamente i : 
Parigi per presentare le su& credeuzìalì 
Crcdesi che ritornerà a Vaìs per terminare 

* • j • • • " . 

la stagione dei bagni. , j 
VIENNA, 10. 7 - La C&rrèsponàem Bureau^ 

dice che il risultato delKabboccamento ùi\ 
Reiciistadt'fu che TAustya e la Russia si-
sono posto d'accordo sul principio del non, 
intervento .riservandosi, appena gli avveni-i 
menti della guerra ^aYl^np'̂  "'^ «^'^0; fr^^^M 
di efTettuare un accordo conflde^^0 fra tutte'S 
le grandi poteitze cnstiàna*fe,Vnii]pròsj!Ìono!à.n| 
compIeKPO è tale che ogni pcricnlosficiji- vedere' 
irg:uéi^rà portata kl di irdSUèn-ontiorcat-^^^ 
tuali;,siernbnk^0yi 

• l ' i ' 

non credesi più che T esito delia guerra 
piossa essere iayorèvole ai Sm b̂i. 

1 " ' ' l ' i ' ^ • ^ ' ' - ' ' 

:,MADRIJD, 9. —̂ II' Congresso respinse lâ  
iproposta'Chiedente che esentasesi la Navarra 
'dll diritto i comune rigiffflo alle imposte. 

• VIENNA^ 10.̂  
contasi che AliWSisv disse ali* ambasciatore 

ziono del comandante serbo. Il govèrno serbo| 
|, fece Te sue sòusc ed accettò le domande. : | 
•• COSTANTINOPaMVlO/-iÌiBiJ '^ '^ ' "f""* 
cial i t ì i Novi-Bazar dicono : J^nerdi i Stìrbi 

attàccarprto le fortiiìcazionidi SQVÌ-15a5i#>*mÊ ? 
^lirorto mpint i . ^Le loro perdite salgono^ 50t>| 
1ìior1,Ì e ihòlti feriti' Sabato ì serbi attaécii-; 

•ì'-j. 

'flffi'„'j"f 

1. 

f 

I r 
- . ^ ^ ' 

' • • ^ ' . , . j 

! ( w 

i - j - i 1 - * ^ 

M 

?l 

reno Sokidia, ma furono completamente di-'| 
sfatti; ed hanno perduto 200 niorti,i^molté| 

Nei circoli ufficiali rac^*^*|^rmi, .«< dae^miiWè'Ki^è^ 
llirono piccole. 

tEATUD NOOVdMMliésta;^seri;sx:i*Ppre^ 

1-1 

... t ! 

—•'<i^f 

-•7 

-IMI' 
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,M''r>uim /••\rUPn^ 1 - 1 ' 1 . I l 

fi. 
•' 

/.•fr- y,=-. 

• I . . : '.^ 
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t t S e a a t P i ^ r » n t r > ^ » n # 1 2 7 . ^'<à. 
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! • ! 

èt^. 
^ ^ 

Uè^^^i,' Ri US *:ì^'-

t^^'^^t 

/Badia, 10. 
t a 

•d 

m t 
f ' 

mi 

della lista !^^^e;;prpgressi%^^. 

irAustria'prefènrebbe, henchè suo malgrado; 
d*Ìmposse.ssar3Ì delia Bosnia. > ^ 

pà diverse fonti cqnferm^si,,che l'Austria è 
|d|cj^a|n^|jt| ^^^j^r ja alla! 9l•^^^ione;^^d|v,.^à^ 
^potenza serba. Aìcuni^jaitri,règgimenti recansi 
sulla frontiera (ili stffì. Nell'abboccamento di 

éìch^adt si è stabilitò,^^ (guarito afTérijlIsi' 
UaT; possibilità di un intervento comune ̂ .̂-In 
^cOrte eventualità. > • • ̂  '\ '• 
;JLMdaa.di conservare lo sU^t:u^qiio antebelliim^ 
;dèvè''eèsei*e in ogrii caso àbbahdòMto. 

^La Rtiésia rinunzia foi'malmentè all'idéli di 
agire separatamente. Affermasi cHe l*lmpèi'&-

;ì,eniii l'opera vDoloresféd' il h'At\èi'^Btisè(o%ìiccct. 

, ANTONIO STUFAMI, gerente responsabile.' ' 

i - ' - . . . - . ^ . • . • . . . 
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IlÒtì]? éU ' s e t pròpòstil^Ìt(f e d'Aiisiinà abbia' dicSiarfio nel ritorno 

S U H R Q G A T » A L C A F F É '^^ 
1 1 

. 'A r^ t ^ 
>ip ts 

J - 1_ . 

^ . ! H . ! A H ^%-'. ^j:imiì'lhisìiWàn 
- J r T 

l?^ 
• 

adopera da; Solo 
chero -

!l 
Siamo '̂lieti di annunziala^éMèaìiclie a! 

iPiéve di ̂ Cadore lanista dei 
nelle elezioni amministrative 

progressisti: 
ha compÌ§-

-:•!. 
W 

P m 
•Spaiato,^$.^^ telep;rammii da 

•^'Sémlino reca" che il corpo serbo der generale 
SftZach che.ha passata la.frontiera mè/imon||.,leXi 

allmotitè Jàvor, dirigendosi sopra SiebKa';5^|^^Mf 
to|almente sconfitto, pèrdendo tre ufficiaìv 9^1 v 
p4iidri^;iooo cadali/^ •'\;̂ ; :\"''y, 

Lo stesso/ffeuGraìe '2lach fu ferito. L serbi-̂ ;̂  
furono respinti pure npl. sud-est, attaccando 
Tìelgragic. Riportarono piqcoli yajfitaggi nella'' 
vidlaia^deir Ibar To.rso Novibazì̂ iU" / ., 

1^ Dispacci,del s*?e<:bZo,.- : .;, , 
WstafifinopóU]'S luglio.-^ L Sóftas vengo-

nc|, a,'loro;richiesta, armati" e spediti^al cam- ' 
poi Fu scoperta, unÀ conmura contro ià vita 
de|i Siillianò. Due reggimenti egiz^aoi, annun­
ci aiisLii arti ti da. Ale3sandriate4)er Ótstanti-; • 
no^oii. 

nary'è parfito.per Vuffovar.i 
'Trieste, 8'/u^/Hp.^r—Xa , Uussia credesi 

tar, 
' -.- • -

Tul5t)llcheremo neirecìizione della ' sera •: 

-^^..•••,-,.K>^-i;Vi..-j-.'-^ -^X 

uria^orpsaondenza da Pieve. 
•i 

1 | . h X - ••' 

ir 

J 

ì-'ì 

• ^ . ì m^i 
• - V 1 1 ' ^ 

':d!j|'àltrari;plendida Vittorini pei progres-> 
.̂ sistl ! 

., Alberto Mano,.MJMo.a c5ffiiMd¥é 
: vìnciale nel distretto di Polesella, ottenne'! 

vati, contro 82,.dati alf̂ èub con^pe-ii 15*> 
tifo: 

: • T 

f • 
- - I r • r . i' r. I 

CesenahcOj 9. -— li colonnelio Valzama;,-
.;̂ riuSCI .eletto consigliera provinmle. La h-lf 
. sta..democratica pel Consiglio : domunale;! 
^^iuscì pure vittorioBà d';̂  g)t;|nàe;' niaggip-, ' 

ariza, . . 

clic fu assai soddisfatto dellfi^i^onfereaza di 
lieichstadt che non devesi avérér alcun timore 

iìtì̂ ì̂ iSiìtèriimwf^enrpifS 
•i MENA, TO -^"fffonoiolIelLa svizzera re-
spense la legge relativa ajla ta^^à,,^i|pa eseiv ,̂, 
zione dal ser^Ì^i9;militaa'e conl6,50Ìi^t i con^ 

; -Ieri fuvvi ifd^Jorte Acèndio ad Ellg (can-H 
tdtie Zurigo) 52 case rimasero bruciate; 2 
persegue sp^ri|;ono..,^ ^,, [,,':;..^ ..^;U?^>. •v.d 
f fiÒNDRA, 10. -^ Un diéipcciò dello Stan-^ 

- t ' - \ . 
^ - • 

r^>'SÌ;risparmiaVner zuc* 
•costa, ppcOv • -Wfî f./-. ^ 

' _ 

i : ^ / ^ 
/ 

* • - Centesimi 
' ' 

al pacco;̂  
™rW Vendesi prezzo la Ditta Antonio Paccanaro 

^Piazza''deÌ5^^^rutt!^-r"*e#atelUSgara^ 
g^^rì Via.PFcJglia, f % l c i a ^ « Santo. 

r P. 

m 
-i ,1 

' F. • \ ' 

. f ' j ( j i r 

* ' * - •* * * W * l *.;s^iì;^j:3nAi H - ^ ^ ^ V I ^ •* 

I 

un'abile -sarta da tagU^re e confezionare ve 
stiti dasighòrk; Rivolgersi all'Agenzia Veneta 
dS^i^bliciiàWa^^ermff^èl'Sn 

il'TeatrtkS.^iLuoìai.'S^iji^ f!iimu^p-^$.^M''^eì^%:S'-^^^ ^'^ 

a--: 

'f *'f -p. pH • . . J ' i 4 i f •-

^ . I 

I ' 

t . i -

È : l . ^ I - ; i ' f i 5 | ! ì s^li 

W % 
>• . i I? 

I ' 

^ìiì:'ir I ; 
I I 

J \ ' i 

i^t pE H: '%M:''B'mmMjwM:.:^ 
At^ e>K?-!'*r .)^,i^Ì-fH PHE_ SEGUIRÀ IN, PMOSè;/ 

i-^ki 

amtxm'wiifi 

^ . ^ ^ _ r̂ . .-^ 

-i'-.y^^i^^ 

if- I . V . ' 1 F ' r l l i i ^ - ^ . T - » b -

' ' .•k5Ìi'lì->>V'E,Ì"*Jl'*".^'''''''^" 

imUo. t-i-ìl^règgìm^ntai Moli 

'-

aljjborrente daUa:guerrmWVorr^Jje^TO4C0"ui|ì 
C(|tigresso 0 una Conferenza p^tìi^ÉMlffieS^^ 
t;§tato:^^di-Parig. ; ; ' "'̂ ";'"V 

I— Pariffil^liigPio^lovQ 8,50 ant.) — Il mi-ji 
mètro Nikohsicli dfctìSl succoduro nel comando ' 
generale di Zacli. Trentamila Bulgari coman4^ 
da'ti da Stratimirovitz sì sarebbero a^ij^iunti 

'oo 
ai':Serl)i. Cernaieif p/epara una'"'grande bat-"* 
ta'glia. 

ĴOorrono voci, di una Conferenzii, che si ter-
l'ebbe a Ueiclistadt fra gli Imperatori di.Rus--;-
sia e Germania Oî-î  ministri delle tre potenze 
uo^'diche suU%;(|Uestione d'Oriente. 

^atfHsa,S IU{JUÒ: -^Tib^^JonsOlS turco lia ,̂ 
rìcbvùtb'"notizia die i, Miriditi Albanesi ìrrlr. 
^'4^ per H partecipazione del principe Nìldia 
alta guerra minacciano d* invadere il Montê ** 
negro,^ •• -'̂  "' • - • - • • • 

f- Beiamo] imglio- — Il geii.'Ei%|Ìitnìa 
che comanda il corpo^ operante sul Timok do:̂  
manda rinforzi. 

W . • • • I ^ ^ • * | , ^ ^ ^ 

ti' 
.'-^ 

t I 
L • 

.i 

Dispaccio della Ragione: 
t .fi ^1. va 

...Maniovaj ,y.:rrfiFrateUaiiza operaia ranpre-i 
,.s]ìntanti Soóiótà operaie - reduci reclùmavaho '̂  
^éaribaìdi, Caii'oliv suffragio uiiiyersEiTé. Ban-'i 

ixilitìtto spiMìdiséirno. ')/•'•• 

mUai'Piazza- Vittorio Emanuele, il'gioìmo H luglio'i^lGj alle ote%^Ai^'pomeriiiaàeA^ 

^̂ 4 
^. ! 

^ . 

-M - ' I ' :,'t h - V .•lJ*i( "Î  12 I m f:,Hs'ì.tiF-.^•-•'-•l.""=^••J^^ - F.>->?iE^,-' 
i - i -

^ : ^ 

Proprietari " • - L 

^"\ 
\ - * 

l ' -

^ > ^ 
1 

1, TànirFédericOj di^ire»%e,.; 
^ . . t 

^. Conté^^Gastoné'^è Larderei 
di Firertze. .. "• 

L Ilanìerr"(5'aletti,.'di Pisa.-^^*^ 

j 
1 ' 

- Il Hcco'/!6^clv Napoli assìcuira die fefiièro' 
§ittv gìrarSii^ '̂SlfSisti- dl,;ca#tòn& pei bisogni ì 
delia nostra marina rnìlìtare. 

S-X : \ ^ 

l a ' - • - , - - Ì - -='~: -•• 

-••[._•> i ^ - ^ } 

'' 
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•y^ f 

LifMiòre"RÓl>értd; 
I . 

^ 1 

s 

' • * , ' . 

• i ' 

i . -

^BàncM Settimtì'̂ f^ ' r L 

Hofflfet.wotali iei cavalli 
^nkkOy- limìhno: pura^sangue. 

I- _-

! • ' • - • ' IVL-1 -

5' u-^ t ; - • 

4. ;;pónte'Ga'stoné 
^ r di Firenze. 

• 1 T ^ ^ i i i " •-'''•"• 1 ! 

de L^'iarel 

5. Bacigaluppi Pasquale, di M laho. # 

A-t 

a 
i - '̂  

(ì-iTanl Federico, di Firenze 
-ir 

^ ' 

' S 

[Agenzia Stefani! 

' J3ELOUADq,'9.^:r-^^4;7^ 
Sii sono avanzatr YersowangiacatO'e' No-' 
TO!izai\ Venerdì FArcliiiuandrita Dùcici 
'incontrò il nerniqp -presso NoyavÈi| 
aiftàc^ò i Turchi e impadt-Ònissl dftduei 
fortini. In seguito ai 'gniudi; rinforzi del̂  
neniìpbj Bacie davette i?J3]3ai);d(>imre ^un ; 
for fino j esso accampa . presenteiìiente .di-;' 

!|^.^tìacigaluppiìt^as<iualo di Mi^ 
"• \ lano. 
S..^qònto.,fiai^tone:de LUw^^ì , 

;L di Fìreri'^e. 
O.tManocci Edoardo, di Fisa. 

i » i - - ^'H^mMi^^im iff^^'^^'^^^IBli mi f wm 

Cìfmo)màii;mMH^'r^r(ÌMn-
^gue,!,baìo, 

Fit^^l^-tyfeline,: francese puro 
sangue, sauro. 

1 
1; -•-T.*. 

Eook Enfcicó 
i - ' j 

-^ -'S^carpetto^#ne 

.. :Sepatelli Francesco, 

5.̂  i t i 
mo '̂̂ '̂  
. '-'• 5 al te 

5 

J - '. uv;/ ' ii^ s 

Mmtì^m fi'ancese RW|:O san-l? 
ì il Wiie^ baio-scuro. ' if: 
Daiìit'ÀÈAìù'he. italiana 

Maffp6,Wi-^lg^',i -Ŝ  
puro "̂i 

ZcfdyEster^ italiana puro san, 

ì 
, gue, baia-scura. 

jgffi]l *^T ì̂:̂  w 1̂  A^&r^^m 

• I 

^ l^'^ BétUniìBehetiètto 
i -

S I. 

l^ j 
Belouse Leont 'm*. 

Tauìberi Egìsto 

,Oi?/̂ itóÉf̂ ^vfrancese purosangue,'1^ 

. |2ue,-,saura.. ; , , , , ...^ , ^ '4 
^Tonna iv/̂ ye(;franco,̂ e pupc^jf^an-1 

ne," by^às^s >; :,>^ ŵ,;. ^ S 

i r e m i oltre la bandiera d'onore 
1 . 

- > - -

Pàmo I^. 1 Secondo S^. "S Terzo E*» •!» * Quarto 1^. :S 
'5 
e * 

' Ut 

' _ 

r^ì 

1 " ' " ' 

•J^i 
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20 McdagUe.-rr^^ Londra, Vitìftha, — 20 Medaglie 
(li:: 

^Mm\ 

^ ; 
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<^!f^^^«^ 

^ I 

• e 

labbr ica to con \'era foglia 

'Sbecihliià déllAàiE^^^^ 
, . , . rr , . • . ,i,•...•^ • ,. .-ii%'|-v»s' '•. • •• 

" ' a vapore ' ••̂ •-•'--̂  •f- • 
^ f | . p Y # l t ^ I B U 1 0 N E^^ îS'O M P. 
""• """"• ' II^IìfjOISl^M -

(I^voprìeià RovinazziJ ^ j • 
; Ra'CìSMlata c o n Sp-^Miì^Bsagla© 

:^n'ì ^iP 

' • : ' . 

% 

I • -

':«i^lfl t^t:. 

listato Cleti K . Ooveri3MO 
j «>;*•?'/ 

. 1 

--Irl 

X ' 

irniioj'P dì» StM:: il.ilìe d'Italia^ delle Bèi AA. BR^yU Pnìieige di Piemonte: 
. rcd il Duca d'Aosta -^^^reveiiati dalla Casa Imperiale mt lìraslle ., / ,, 

- L • 

i bottiglie è,iR.Ò2;̂ e bott iglie. 

nome tll'lìa t ) i t ta ft, BiBt«sBB e € . , 6 là 
tf^Efiioas e C^, più il marchio di fàbbrica depositato a norma di Wgge. (1258) 
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" i ' ^ = ^ ' = ' - - ' - ' " 
Riceve d'acqua direttamente dal niàre sempre córrente e limpida. -

non VI è bisogno di barca. 
''•^*^Pér hi sua po'éizlotie t'oposrafica Chioggia offre una dimora sana, una vita tranciuiUa 
''ècb'*éConomiqa.-^"' -''̂  ••••• t-^ - • , . ,. .̂ •. • 
u; I^signori bagnanti troveranno allogai decentissimi, tanto liegìi alberghi, cjt^arito presso 
^ftimÌKlie prjvat|^^l6f(iualì accordano ,eziandi«n' Viso della c u c i n a i l . p p ^ ^ W ' d i ^ ^ ^ con-: 
vénienra. , , .•/.•'•.•-•' 
' ' •p,tìt.;"schiarimenti'od';41trorÌYolgersral-proprietario 

; : r r f l ' m^ìs 
iT^ssifsmiissxs rj^pii£-;ln-1F 

i^ :''-
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fate iis0^^d«ì*siìper]ai:ivamente isiénico^ 
^F^v^ ' i . " -^ 

-p:?s- I • . - • . -
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MJ^'^ ^ •-•-fi^lJ:. 
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S*W.^EBA 

elastico, elegaotei* iaojTiodo e dì durata e-i 

i ; . ' 
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^* A 

^»V/.,r;-

le ddmanda coli a m m o n t a r e :i! Dirìgere 
-.'SANT'ANBROC^ro e C, Milano, Viai 
fZet io , ,N. . i . ^̂ '"̂ '̂ •̂'"' •̂̂ •̂ ^^ '̂ i 

^ 

'. f. : r 

.^u Cxtibase è il huon Lattei Svizzero 

.--, K ;;-:,;^^|N^'4^"^.r 
- T - r. -^J 

-.^ìf: 

Peì\ievitàre fContra'ifaz. es t - TJ 

i .i Deposito generale per,!':Italia 
jÌ.,l!ffi.ai»iRoiai e €», viiVdeUa Sala, 10, Milano 

Si vende in tutte le Farmacie- . 

- ' • 

i.; _ y ^ j _ r. I 

Yendi ta i iha |^ .#P>:« ' nelle farmacick'^**-

1*- ' 

Spf5ecÌ.̂ ìii3osì taiunì per imitatóri è perfezionatfrì dd Pernfìl-Br'b"a, nv^iìjimo, cfiq des^o noo p tó 
pu6 da amm éU'ro essere fablincfito;pft:^|if'erf(fzionath, péréàMMòpecìaUiti éhifi-atctU'Wuncftó à> 
e qualunque ailra Uhììa per quanto porti lo^gpecio^^Jì. Ftìrnei nm pulrà mai prutluWquèi Vflntaitgìosi 
enèlli ìgienicr^gli^.si Otteni^ciap col Peroet Bracca G;|eì..cui fcblM il plauso^di molle cólabVità mediche. 

Mnniamo'q*diriiÌi io sùnVvviso il puhblicp^pttr Ito' sì guardi dalle ccniran^zionì, avvertendo che ogDÌ 
bolt 'pV porla «na fiiìchetta coll'a'fìniìà dei friilclii Branca e, G.,̂  e clie.lfi,.:Ci)psula timbrala a secco, è 
assicurala sul^ cg|ip^ dei!a''1t>tiigiiB con ,»^rà''eti^nlila: purtanie la stsssa firma. '-'•-•;. 
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j «Do qualche Jempo mi prevalgo nulle mia,pra« 
, lica _àà fornet-Brjfìca ilei Fratelli Braoct^e G, 

di'Siìlanò, e siccoHe incomestabile ne riscontrai il 
vantaggio, così còl |!iresen!fi intendo di ctìntrsstare i' 

I cast spulciali nei quali mi sembrò ne.coQveaisse 
; r USO, giustificalo du.,1 ,pieap,^succe§so. ;.• ,̂ 

« 1 . In tutte quelle cìrcosianzéia' cui 6 n^ 
-cessarif^cìtrre la (inlèbza digeMl'a, effìavoliia dair 
qualsivoglia'causa, il Fernet-Brasica riesca uiilis-

i] Simo, poieuilo pendersi nella Aeoue dose dì un-
^cuccnibio^ al giorno coramisip coli'acqua, vino o 

csflè 
' ^ ^ i ^ f Allorcbè si ha^lì^no,(loÌKì le fS6Ì)Hp«-; 
riodiche di ammini&lrare per più o^i|itir tempo ì̂  
codtDDÌ amaricaòtì, ordinariamente dÌ$gust()S) tain-

|-comodi, il liijuore suddetto, ael modo « dosecume 
[ soph costituisce una sislitiiiìòiae fecilissima.- j . , 

« 3 . Quei ragazzi di t«n:>peraraeDto lendenle/^ll^ 
linfatico che si facilmente vanno soggelli, a disturbi 
di vehtré ed a vermìnazìoriì, quando a tempo de 
mtore.̂ (Ii quando m quando prendano qhalche cuc­
chiaiata del Fertifi^Brahca non GÌ avrà l'iiicllt^ 
^«Rb^^iyii^W"»"'^'^^'*^ lorp^iijl^qufiniemonte^a|ir# 
aatelmidticK ' '" " ' 

<4, Quelli che lìinno troppa Confidenza colji^ì 
quore d'asfeeuzio, quasi seif^è'^Hilnnoso, po!rM1>, 
con vaniaggjo di loro salute^imeglio prevalprsi •défi 
Farnet-Branoa,nelle dose,sgaccenoate. 
, . «5. Invece di incoramciare. u pranzo, come 

* W « É f ^ « tìtì- b ì c c f i n V^rràeut, assai' 
iù proficuo prendere un cucchiaio di Fernet-* 

.Brano* im c,UQ( î|tì̂ !^ ̂ f̂̂ nwmef come, ho, per ̂  xm^ 
consiglio, veduto praÌicjré,,con deciso.profilto, i 

« Dopo CIO debbo una parola di encomio ai 
sigoori^BrancB, che seppero conrezionarrncrlmwre 

'^-7i-'^-^\ 

.si^Hlijp, che non temo i;eriamenle le concorrenze di 
?di p i n t i a noi ce provengono dall'estero. ' 
; « In lede d W t e rilascio i r presente. 

« Lorenzo d.r Barloll 
Medico pììnarioQ^^^d^ Roma. T> 

Napoli Gennaio 1870. 
Noi sottoscritti, mtidici nell'Ospedale Municipale 

d̂ì s; iUiraele.ove, nelIVgóstó 1868 er;mo raccolti 9 
Jf*]!» g'Uofemà abbiami», nell'ulfma in|ur,i»ta epi­

demia Jv/bsai .avuto pampÒ di esperiinenlare il 
Farnal dei fràlélif Bianca, di Milano. 

Nei convalesctìhli di r//ba(Telli dà dispepsia di-
^^Gdente (la anafunia,del xanlricoiu^abbiamo colla 
#ffeJMÌM»"«^''=§^ mm seinpfe, qltiinî  risul­

tati, essendo uno m mjghoii tornei amari. . 
Utile prtrl"1& trovammo tm& febbrìÀiffo che 
iìbiàifSf sèmpre prescritto con vantaggio in quei 

casi nei quali erA indicala la china. - i , 
Dottor Carlo ViUoralli 
Dottor SiusOT® FeììoèWÌ 
Dottor Luigi Alfìarl 

fiarìano lofarellì, economo psovveditore, sonot 
:̂ !értfirm8 dei duìtori: VUiore!li,,Felicetti.ed Alfieri. 
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ih Per U Consiglio, di Sanità 
Gav. Màrgollo, 
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Si (Jicliiara es?eriSi esperila con vantaggia di si-
cuui mlermi di questo Ospedale .il;,liquore ctenomi-
nato Ferf^et'Braficay e precisamente m CàSo di 

^.fieoolaza ed atonia dello, slomaco/nella quali *ffe-
aiom riesce un buon tMnico. ^ .•;: ." 
i Per il Direttore Medico 

dou. Verga u. 
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(IN,VALLI DI SCHIO PRESSO RECpABO) 
..£»iis«^li3^.«Ielle fositl^Cerr&iigiuoHe b&'eixi ta ta «la @. 

L'acqua minerale (li ^fiaro ricca quaPèlli BicarbonaU di ferro, calce, magnesia, 
potassa» soda venne dicfoaratadcLUa Fitcolìà Medica di PictBfà.e..'" ^ • -^'' 
unmEÌffie!̂ ò"-incont̂ ^̂  tonicoiStornàticÒ, diuretico, î Titisct̂ tticp 

vessi ca, 
gastri 

L' 
servi. _,.,.,__̂ _..̂ ,_ ^. ,.., _ .__.,.__.-, . . . , _ 

ài prende da sola, col vino," cól sciroppò •^r^'ramariudd dalle due alle cinque botti­
glie nella glpi,'.nata. . /, . , - , / •• ,^^ 

Dirigere aomande: B. Valeri'Viceftza/F. iRoBjeiPtI è l i . CoMa'èlIffi l"ffl«l«5u-js, 
• A, Biancli^yerona, P. W^zèl^&Vèrièzia » ^ .Gen6vale,,presso, Fi* Zanella in 
Schio Vincenzo', bianconi Socio ed Amministratore della Fonte in Valli di Schio, (1260). 
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Cntf tT«e di QUtitO dpnUfricÌ<3 hen eons tc iu tn , impirgito ili «vitoplicr ÌTÌ7Àunt j<ulk p(*iipiri? tiri f»iitin!ii eli* fntjrm ì: lifuti. Pf no 
tfffUuJi U iortitt Mniii «mi • ftfn» dolori. FUc. L. i . -TT l n l r i i K l u i i e r f i p i l c ' o C U n MMttvItt fraitc^H. • FASICI: Eei«Uo.Coii-
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'knlt S S b M A S U , V 8 ^ * Ketta&ttN;'^"Oiidt( evitare U ftilutSoiiinni indinV/arsi ui nuMri Kp^cinlì d^po^turi, — 
. • Ag«n»i« gentrtle: ptr r i U l i » ^ . «AKZU?iU«.C.^ Milano, TÌi^^||j|^,>tU, 10. 
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di ;©eM:si!l, 

D E L CHIMICO F A R M A C I S T A 

TINGBNZO. UE LOIÌEMI 

W A I ^ I L I 

US" 

. , opj^i'dua^o con- certifitati dai primari Veicrincvyi^'NègòziàMi-^^DvleHmH^ 
Questo fflul^® ò utiliÈiìmo nello seguefftpiìnalattifì: 

^>Sp!é ; •é l r^^m.a"poàt i ì^oa ed anteriori, Lombi, Iu l^^yj |^^ ìo^é%l r ^ 4 | ^ , distéiiéitìrie 
e storte delle gÌMt^ire del'p^ 

" • Consèrva iu oltre ai cavalli fino in età avanzata brio e vigore lavandoli di frequente' 
con questo flliiitìo; 

Ogni Bottiglia è acconipaf?ndt|-%S;rqlatWa j|ij^:}i? e.faSW£^""Ì^tèer 
fifiìàta a mano dal preparatore. - . 

mBèpQsiti in Padova p-esso à^e^s^jimaoie ^FIORASI a SaiitatìBffisima via Betlemo Piazza 
V. E., CORNELIO, ZANETTI, ULÌANA, BEGGIATO \ (1274) 
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rfrivei-ttìpiiataan giallo con impressovi Awla^ ia Fwa&tta SPeJo —:• ISoa-jEliCiiii, 
^ . . , , , l i i » « ^ S 4 « iBrlacfii^ssEe ìa'^«L^I&Vsi presso il s/^/. CIMEGÓTTO PIETRO, .Via 

feferiV. ISÒO'A. • ^ -̂  "'̂  = • • (1248) • - - . : - • . 1 
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FABBRICA IN 
. V I A B E L L A MAnmA' 

^1 

SCAGNO IN GENOVA 
V I A PALESTHO N . i 4 INTEUNÒ 7 . 

- V / . . J : T J . • .•b."' ' :^v. ' i ."-L'f \". '^.vi.; , '" 't:;:n", ': ' 

« i i i w i r ^ - - g 

Fra le innumerevoli specie del Biuerjuello fabbricato da A F. Dennler farmacista in Imerlalceo 
m^qta la più grande contiderazioDe. Questo liquore a cas^ione della sua l'ilima composizione, non è sol-
taBfo una prtzitsa medicina per lo.stomaco, ma mescolittó con acqua ()i ^ e l t z , e con Acqua semplice si 
è ipirodclirlWche comefhevanda aggradevole e sana in moilissirai Ctll'è, Alberghi, Ueslaureflts, Birrarìe.eco. 

' ir Bitter tinnirò di Dennìer si può benissimo sostituire ed ogni liquore, che serve per flluazlcara rap^ 
pelilqf:^«'(dcilitare la tiiytstiohe. ,,̂ . ^ , . / 

Per, mptivQ delie contraffaMord sotto iitpU uguali o simiU il pnìMìco è pregato diyare at-
tensione allu marca di fabbrica che ai 00& miVeiìcMta e sul sigillo, 

VpDditJi in Padova, -r- Via Falcone iV. l^ld rimpitìo ZuccoUni « - dii (rateili Vianellq Vmi^ 
Ueiiìi J'itiilia e in Via Pedrocchi — da Piva Oflelliere Via del Sale. 
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